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Scopo
Portare la banda ultra-larga (BUL) in architettura 

FTTH (compreso il verticale) al 50% della popolazione 

lombarda, oltre Milano, città già cablata. 

167 comuni individuati in base alla capacità di 

generare domanda (grossi centri urbani e aree 

industrializzate)

4.200.000 abitanti
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4.200.000 abitanti

Investimento stimato € 1/1,2 Miliardi (70% a debito e il 

restante costituito dal fondo di costituzione dell’Ente)  

Tempo di realizzazione: 5/7 anni



Le necessità di banda

Perchè una infrastruttura in FO
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I bit rate più esigenti

• Video in qualità DVD, compresso MPEG: da 2 a 4 Mbit/s
• Video in alta qualità “attuale” (HDTV, BlueRay), compresso MPEG: 

15Mbit/s
• Video ad alta definizione “future” (formato 4K, già pre-commerciale):100-

200 Mbit/s
• La richiesta di trasporto di video verso l’utente residenziale “satura” la 

Perchè una infrastruttura in FO

• La richiesta di trasporto di video verso l’utente residenziale “satura” la 
capacità di xDSL

• Si prevede di fornire in ciascun appartamento la possibilità di fruire di 2-3 
flussi video in contemporanea (oltre a fonia, dati, etc)
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Evoluzione della velocità

Perchè una infrastruttura in FO
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I limiti della rete in rame
• Velocità limitata dalla distanza

– le perdite nel rame sono di due ordini di grandezza maggiori coax 10 dB/km a 
50MHz,  F.O. 0.15 dB/km : λ =1550 nm

– Il 50% della clientela, situata a distanze maggiori di 750 mt dalla centrale, avrà 
velocità inferiori ai 28 Mbit/s che progressivamente si ridurranno fino a scendere 
sotto i 10 Mbit/s oltre i 2 Km . 

• Degrado delle prestazioni in relazione alla penetrazione dei servizi
– Al crescere dell’ occupazione dei cavi  con servizi ad alta velocità aumenta 

Perchè una infrastruttura in FO

– Al crescere dell’ occupazione dei cavi  con servizi ad alta velocità aumenta 
l’interferenza elettromagnetica (diafonie) conseguentemente, al crescere 
dell’occupazione delle coppie per servizi a larga banda, il servizio degrada 
progressivamente

– Non si potrà perciò superare il 50% dell’ occupazione del cavo con servizi a BUL

• Degrado della qualità per invecchiamento
– Aumento  del tasso di errore per deterioramento caratteristiche elettriche 

(isolamento galvanico)
– Aumento del tasso di guasto per obsolescenza
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Le prestazioni xDsl

Mbit/s

Prestazioni xDSL in relazione
alla distrbuzione della lunghezza 
dell’ ultimo miglio

Prestazioni xDSL

Perchè una infrastruttura in FO
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Metri



I risparmi operativi

• Diminuzione del tasso di guasto:
Il tasso di guasto della rete in rame è dell’ordine del 16% ed è in continua crescita. La 
rete in fibra, oltre ad essere di nuova posa, ha minori elementi che si degradano nel 
tempo.

Perchè una infrastruttura in FO

• Diminuzione del numero delle centrali:
La diminuzione delle centrali porta a dei significativi risparmi operativi in quanto si 
avranno:

– Minori costi di affitto
– Minori apparati e concentrati in meno punti
– Minori costi di energia
– Minori costi di esercizio e manutenzione
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L’Ente e la sua attività

L’idea regionale, in anticipazione della manovra nazionale, 

creerebbe un modello di riferimento replicabile anche nelle 

altre regioni e prevede la creazione di una società veicolo 

costituita da Regione Lombardia (tramite una sua Società), 

Ministero Sviluppo Economico (attraverso una sua società), 

Cassa Depositi e Prestiti e Fondazioni bancarie;

Attività dell’Ente: finanziamento, realizzazione cavidotti, 

posa della fibra ottica fino all’elemento verticale (in ogni 

La rete: sarà messa a disposizione degli operatori interessati
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posa della fibra ottica fino all’elemento verticale (in ogni 

singola unità abitativa), gestione dell’infrastruttura;

La Governance: partecipazione degli operatori da definire



Ruolo della Regione Lombardia

Facilitatore, attraverso:

�un ruolo di leadership neutrale;
�la condivisione di informazioni relative alle 
cartografie delle reti presenti nel sottosuolo 
(per utilizzare l’esistente);
� interventi normativi per agevolare gli scavi;
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interventi normativi per agevolare gli scavi;

aggregatore per operatori e investitori; 

interlocutore e propulsore per gli EELL. 



Il modello Lombardia Digitale

• La Regione Lombardia intende stimolare la domanda di servizi a BUL

sviluppando servizi mirati per tipologia di domanda (PA, imprese,

cittadini), agendo sulla normative di scambio di documentazione ed

attivando ogni iniziativa che faciliti e promuova l’utilizzo di servizi digitali.

• Per sostenere la domanda Regione spingerà la diffusione della carta dei

servizi attraverso la quale i cittadini, previa autenticazione saranno

abilitati ad accedere ai servizi resi disponibili dalla PA

• Per lo sviluppo e diffusione dei servizi si farà leva sull’esperienza SISCoTEL• Per lo sviluppo e diffusione dei servizi si farà leva sull’esperienza SISCoTEL

con una evoluzione verso una progressiva centralizzazione dei Centri

Servizi Territoriali (CST) ed integrazione della piattaforma nel Sistema

Informatico Regionale

• Infine verrà perseguito il rafforzamento dei settori produttori di ICT e la

“contaminazione” positiva tra imprese favorendo investimenti nella

formazione ICT
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Tipologia di servizi 

• Amministrazione digitale e Digital democracy

• Sanità digitale e telemedicina

• Scuola digitale ed e-learning

• Giustizia e sicurezza digitale

• Intelligent transportation systems e logistica 

I servizi che Regione intende stimolare e sostenere: 

• Intelligent transportation systems e logistica 

digitale

• Telelavoro e collaborazione digitale

• Televisione ad alta definizione

• Servizi software as a Service e Cloud Computing 

• Smart Grid ed efficienza energetica

• Turismo e valorizzazione dei beni culturali.
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Architettura di rete

P2P o PON?
da valutare con gli Operatori 
secondo gli scenari tecnico-
economici di prospettiva

Punto – punto (P2P)

Ogni utente ha la sua fibra dedicata, 
dalla centrale sino a casa. È più 
costosa ma consente migliori 
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costosa ma consente migliori 
condizioni di condivisione.

Passive Optical 

Network (PON)

È strutturata ad albero, è meno costosa 
ma rende difficoltoso l’unbundling



Area di intervento

L’ intervento in infrastruttura e’ rivolto a 167 Comuni
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Scenari

Le infrastrutture di posa sono progettate per accogliere 

un’architettura P2P

Per i cavi ottici si ipotizzano 
due scenari: •scenario base: i cavi sono 

dimensionati per un mix di 

architettura PON (prevalente) e 

P2P 
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P2P 

•scenario evolutivo: i cavi sono 

dimensionati per un’architettura 

totalmente P2P
In ogni caso è prevista la 

realizzazione del collegamento 

verticale (su domanda)



Architettura di rete
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OLT1 ui1

ui2

Scenari di apertura della rete : Multi - GPON
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OLT2

Area ULL



GBE
1 ui1

ui2

Scenari di apertura della rete : P2P
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GBE
2

Area ULL



Scenari di apertura della rete : Staked GPON
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Quantità tecniche
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Quantità economiche
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Costi unitari (€)
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Costi complessivi

Rete primaria
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Costi complessivi
Rete secondaria e verticale
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Investimenti ottimizzati totali e unitari  (base)
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Investimenti ottimizzati totali e unitari (evolutivo)
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Programma realizzativo

Il Piano di realizzazione prevede il seguente sviluppo

27

Verranno adottate  le più moderne ed economiche 
metodologie e tecnologie di scavo e posa, quali la 
mini-trincea, il no-dig leggero, la posa di microtubi 
ecc. previa accordo programmatico con i Comuni 
inseriti nel Piano



Utilizzo di infrastrutture esistenti

• Attivare il  Centro di Progettazione 

• Realizzare  le opere in concomitanza con i lavori di 

terzi

• Utilizzare le infrastrutture esistenti idonee ad 

ospitare la rete a BUL tubi, sottotubi, o fibre 

Per ottimizzare il progetto è previsto di: 

ospitare la rete a BUL tubi, sottotubi, o fibre 

ottiche spente) quali principalmente 

l’illuminazione pubblica, la rete di 

teleriscaldamento e la rete fognaria

• Ridurre al minimo gli oneri per il ripristino del 

manto stradale
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Accordi con enti locali

• Attivare una struttura di coordinamento

• Inserimento delle norme tecniche nel rilascio dei permessi 

di scavo

• Recepire la normativa per  l’utilizzo delle infrastrutture 

Allo scopo di abilitare le leve di 

ottimizzazione e supporto al Progetto

la Regione

stipulerà con i 
Comuni interessati 
una Convenzione  
per formalizzare gli • Recepire la normativa per  l’utilizzo delle infrastrutture 

esistenti 

• Promuovere il rilascio permessi negli edifici 

• Rendere disponibili le cartografie

• Collaborare alla sviluppo del catasto delle infrastrutture

• Ripristinare il manto stradale

• Sviluppare servizi informatici locali

• Organizzare una campagna di comunicazione istituzionale
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per formalizzare gli 
impegni in merito 
a:



Ruolo dell’Ente e modalità di fornitura

L’ Ente attuatore avrà il compito della progettazione,  della 

realizzazione e commercializzazione wholesale, del provisioning

e  della manutenzione 

La fornitura  sarà effettuata  per tratte di rete o chiavi in mano secondo 

il modello scelto dall’Operatore  e comprenderà quindi tutti i 

componenti la rete (splitter ...)

Ω

Ω
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La commercializzazione sarà effettuata dall’ Ente per “lotti” 

corrispondenti ad un insieme di edifici afferenti a due o tre anelli ottici 

non inferiore comunque a circa 10.000 U.I

Per avere accesso ad un  lotto sarà richiesta una fee da 

scontare sull’acquisizione delle prime U.I. (10€/U.I.)

Ω

Ω



Ruolo degli operatori di TLC

• Qual’e’ l’architettura di rete preferita?

• Qual’e’ la modalità di acquisizione auspicata?

• E’ condivisa  l’impostazione che l’ Ente realizzi il 

Ai clienti Wholesale dell’ Ente viene chiesto:

• E’ condivisa  l’impostazione che l’ Ente realizzi il 
verticale?

• C’e’ la volontà di intervenire sulla rete, sui giunti, 
installare gli splitter in proprio?

• Quale differenziazione di SLA e’ auspicata?

• Vi è l’intenzione di partecipare all’ iniziativa?
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Sono stati sviluppati due scenari: Base ed evolutivo

• Caratteristiche dello scenario base:

• la rete viene costruita ipotizzando che sarà utilizzata dagli operatori con architettura 

PON e solo marginalmente, e per i soli clienti business significativi, con architettura 

Punto Punto.

• La rete penetra dentro gli edifici e l’Ente  realizza il verticale cliente a propria cura 

affittandolo all’operatore.

• La penetrazione dentro gli edifici e la realizzazione del verticale avviene al momento 

Il business plan

• La penetrazione dentro gli edifici e la realizzazione del verticale avviene al momento 

della richiesta della fibra da parte degli operatori;

• Le infrastrutture di rete primaria (cavidotti) sono già dimensionati per realizzare una 

fibra dedicata per ogni unità immobiliare da casa cliente fino al locale di 

terminazione. In questo modo la rete può evolvere verso la rete Punto Punto senza 

opere aggiuntive significative e conseguentemente si può immaginare, a tendere, lo 

swap della rete in rame verso la rete in fibra con un punto di interconnessione in 

centrale.

• La fibra viene affittata tipicamente su base collegamento cliente e interconnessa 

con la fibra dell’operatore nei punti previsti nel paragrafo dedicato 

all’interconnessione.
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• Caratteristiche dello scenario evolutivo:

• la rete viene costruita realizzando una fibra dedicata a ciascun cliente da 
casa cliente fino al locale di terminazione. L’operatore può realizzare una 
architettura Punto Punto o una rete PON (ponendo gli splitter in centrale).

• La penetrazione dentro gli edifici e la realizzazione del verticale è costruito 
dall’Ente che affitta fibre da casa cliente (inclusa terminazione) al locale di 
terminazione.

• La tratta di adduzione e il verticale è costruito al momento della prima 
richiesta dell’operatore.

Il business plan

richiesta dell’operatore.
• La fibra viene affittata su base cliente (indipendente dalla lunghezza).

Nello studio i due scenari non sono considerati alternativi ma il secondo 
scenario è immaginato come una evoluzione del primo nel medio / lungo 
periodo.
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Il business plan: scenario base

• Nella figura  seguente, in base alle caratteristiche dello scenario base, 
vengono riportati i ricavi netti, l’EBITDA, l’utile netto e i flussi di cassa del 
progetto.
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Il business plan: scenario base

• Nella figura seguente, oltre all’EBITDA e ai flussi di cassa del progetto, 
viene evidenziata la posizione finanziaria netta della società. Mentre 
l’EBITDA diventa positivo a partire dal 3°anno e il cash  flo a partire dal 7 
anno, la posizione finanziaria netta dell’Ente diventa positiva a partire 
dall’10°anno. 
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Il business plan: scenario evolutivo

• Nella figura  seguente, in base caratteristiche dello scenario evolutivo, 
vengono riportati i ricavi netti, l’EBITDA, l’utile netto e i flussi di cassa del 
progetto.
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Il business plan: scenario evolutivo

• Nella figura seguente, oltre all’EBITDA e i flussi di cassa del progetto, viene 
evidenziata la posizione finanziaria netta della società. Come si può notare, 
l’EBITDA diventa positivo a partire dal 3°anno, il cash flow a partire dal 7°
anno e la posizione finanziaria netta dell’Ente dopo l’11°anno. 
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